SETTIMANA 3 – ARIA
SCENA 3


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Pocahontas
· Pasatec
· Capitano Smith


Musica etnica. Il palco ha un piccolo spazio defilato arredato come la tenda della sciamana, illuminato. Il resto è buio, e deve rappresentare il bosco. Si può creare una scenografia di cartone, legno o polistirolo a rappresentarlo, anche inserendo piante vere. 
Entra Coowee, e si porta nel suo angolo.

COOWEE:
«C’è niente di più naturale che condividere la stessa aria? Che adeguare il ritmo del respiro a quello di chi ci sta accanto?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«E prenderci tutti un bel raffreddore comune?»
COOWEE:
«Non ho detto starnutirsi in faccia. Ho detto condividere! Ed è molto importante respirare!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Eccome se lo è!»
COOWEE:
«Respirare ci permette di vivere, esattamente come metterci in relazione con ciò che ci circonda. Se ci chiudessimo in noi stessi, non moriremmo, forse?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Questo è evidente!»
COOWEE:
«Pocahontas, questo, l’aveva compreso. Era figlia del suo popolo e della natura, d’altra parte. Per questo motivo aveva acconsentito di mettere la sua vita nella mani straniere di John Smith. Sapeva bene quale rischio correva, ma era tranquilla: negli occhi aveva ancora la freccia del suo sogno, e tutto ciò che desiderava era rincorrere il suo destino…»

MUSICA DI STACCO.
VENGONO RIPRODOTTI I SUONI DEL BOSCO: FRUSCIO DELLE FOGLIE, IL VERSO DI QUALCHE ANIMALE, LO SCORRERE DEL FIUME IN SOTTOFONDO. I FARETTI ILLUMINANO IL PALCO DI VERDE E AZZURRO.
ENTRANO POCAHONTAS E PASATEC.
PASATEC:
«Nessuno ti chiede di farlo, sorella! È troppo pericoloso!»
POCAHONTAS:
«Mi fido di John Smith, e non posso tirarmi indietro proprio adesso.»
PASATEC:
«Ma potrebbe essere una trappola!»
POCAHONTAS:
«Potrebbe. Il sentiero della vita è disseminato di trappole.»
PASATEC:
«Allora perché ci vai?!»
POCAHONTAS:
«Nostro padre ha messo in conto che io potessi rischiare la vita, lasciandomi venire qui, non credi? Non posso tornare indietro. I guerrieri sono fatti per combattere, ma io non sono un guerriero, e ho la mia strada da seguire, quella sulla quale è il vento a condurmi. Non so ancora dove mi porterà, non posso prevederne le svolte, ma devo seguirla! Io credo con tutta me stessa che conoscersi possa essere utile ai nostri popoli!»
PASATEC:
«Loro non sono un popolo! Sono un gruppo di disperati, incapaci di procurarsi del cibo da soli… e giurerei anche di lavarsi, a giudicare dalle condizioni del loro villaggio.»
POCAHONTAS ABBRACCIA PASATEC.
POCAHONTAS:
«Sei un guerriero valoroso, Pasatec, ma devi capire quando è ora di combattere e quando invece di vivere in pace. Non tutto deve essere affrontato con la forza, e non tutto ciò che non conosciamo va combattuto. La natura si diverte a dipingerci la pelle di colori diversi, come fa con le foglie, ma sotto non scorre forse la stessa linfa? Ora devo andare. Il vento mi porta il profumo del mare, di certo lui è vicino! Non temere per me, so badare a me stessa, fratello.»
PASATEC ESCE DI SCENA. MUSICA DI TENSIONE. ENTRA JOHN SMITH.
SMITH: 
«Pocahontas! Principessa!»
POCAHONTAS:
«Sono qui.»
POCAHONTAS GLI SI AVVICINA.
SMITH:
«Sono contento che tu sia venuta! Anche se avevo la certezza che ti avrei rivista, temevo che quel giorno non sarebbe stato oggi.» 
POCAHONTAS:
«Perché?»
SMITH:
«Ho avuto un brutto presentimento, il mare è in burrasca.»
POCAHONTAS:
«Il mare. È da lì che vieni?»
SMITH:
« L’ho attraversato. Ma è dall’Inghilterra che vengo.»
POCAHONTAS:
«Inghilterra? È un posto lontano?»
SMITH:
«Sì, lo è.»
POCAHONTAS:
«E tu chi sei?»
SMITH:
«Un uomo da nulla, niente più che un esploratore con la passione per l’ignoto.»
POCAHONTAS:
«No, tu sei figlio del vento.»
SMITH:
«Non capisco bene che cosa intendi dire, ma è una cosa buona, giusto?»
POCAHONTAS:
«Lo è!»
SMITH:
«Tu invece? Chi è veramente Pocahontas? So che sei la figlia del grande Powhatan, e che questo fa di te una principessa, una guida per il tuo popolo. Ma vorrei sapere di più. Su di te, sulla tua gente e su questa terra…»
POCAHONTAS:
«Bene. E io soddisferò la tua curiosità. Ma in cambio desidero che mi racconti della tua terra, del tuo Re e dei viaggi che hai compiuto. Anch’io voglio saperne di più. Solo con il dialogo è possibile che i nostri popoli raggiungano un accordo, ma qualcuno deve pur iniziare, tu non pensi?»
SMITH:
«Credo che tu abbia ragione. La tua gente è fortunata ad avere anche una persona come te come guida!»
POCAHONTAS:
«Allora andiamo! Seguimi!»»
SMITH:
«Dove?»
POCAHONTAS:
«Ti mostro la mia terra, uomo del vento. Non temere l’oscurità, il bosco sarà tuo amico se tu lo tratterai come tale.»
POCAHONTAS E SMITH ESCONO DI SCENA. MUSICA DI STACCO.
[bookmark: _GoBack]LE LUCI SI ABBASSANO E SI ACCENDE IL FARO SU COOWEE.

 COOWEE:
«Non trovate che sia meraviglioso poter imparare cose nuove da chi ci sta accanto? E come sarebbe possibile imparare solo da noi stessi? O da qualcuno identico a noi?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Questo non è vero! I nostri genitori, per esempio, sono come noi, eppure ci insegnano molte cose!»
COOWEE:
«Come voi, dici? No, sei tu a sbagliare. Avete forse vissuto le stesse medesime esperienze, tu e i tuoi genitori? Avete visitato gli stessi medesimi luoghi, vissuto con le stesse persone, provato gli stessi sentimenti nello stesso momento? I vostri genitori hanno vissuto molto più a lungo di voi. Ma non è solo questo. Anche l’amico che vi sta accanto… non potete forse imparare qualcosa anche da lui? Ciascuno di noi ha qualcosa da donare, ma per poterlo fare bisogna che incontri qualcuno pronto a ricevere quel dono.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Come 	quando apri un sacchetto di patatine e tutti ne vogliono una?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«O come quando porti il pallone da calcio e speri di trovare qualcuno che vuole giocare con te?»
COOWEE:
«Non è esattamente quello che avevo in mente…»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Aspetta, ce l’ho! Come quando la mia sorellina vuole abbracciarmi!»
COOWEE:
«Proprio così: è come l’amore! Si può donarlo, ma solo se c’è qualcuno pronto a ricevere donare dà gioia e ci fa sentire vivi e felici! Pocahontas questo l’aveva capito. Così non si era lasciata sfuggire quel soffio di vento che sapeva di mare e di cambiamento, e l’aveva seguito, riponendovi tutta la fiducia e l’ottimismo di cui era capace!»
MUSICA ETNICA.
COOWEE ESCE DI SCENA.
